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CONSIGLI 
ANTIPROIBIZIONISTI…

All’inizio del secolo passato attorno alla Cannabis Sativa e ai 
suoi possibili utilizzi, le autorità hanno volutamente creato un 
alone di disinformazione e terrore con campagne proibizioniste 
e allarmiste. Tutto questo ha portato ad una criminalizzazione 
di  questa  pianta  e  dei  suoi  derivati,  tant’è  che  oramai  la 
Cannabis viene comparata in ambito legale ad altre sostanze 
psicotrope con cui non ha niente a che fare.
La criminalizzazione della Cannabis non ha alcun fondamento 
scientifico  in  quanto  sono  ancora  da  dimostrare  eventuali 
danni  fisici  causati  dal  consumo  di  Marijuana,  inoltre  è 
innegabile che questa pianta abbia molteplici e svariati utilizzi 
(conosciuti  dall’uomo fin dal 3000 a.c.) e che oltre alla nota 
azione psicotropa abbia tante altre qualità che possono essere 
applicate in campo tessile, agricolo e terapeutico.
Per esempio l'olio estratto dalla cannabis può essere utilizzato 
in alcuni tipi di motore, in particolare i motori Diesel, e le fibre 
(tuttora utilizzate dagli idraulici come guarnizione) per migliaia 
di  anni  della  civiltà  umana  sono  state  fondamentali  per  la 
produzione di tessili e corde.
Nonostante i  semi contengano proteine, carboidrati e un olio 
ricco di acidi linolenici senza alcun effetto psicoattivo, risulta 
ancora  molto  difficile  alimentarsi  con  derivati  della  canapa 
comune.
In  poche  righe  vorremmo  spiegarvi  cosa  intendiamo  per 
antiproibizionismo e come praticarlo ogni giorno in Italia.
Prima di tutto è necessario essere informati sulle leggi che nel 
nostro  paese  regolano  il  possesso  ed  il  consumo  della 
Cannabis (contenuta nel D.P.R. 309/90, così come modificato 
dal referendum abrogativo del 18-19 aprile 1993.). Dopo molte 
modifiche e inasprimenti  siamo giunti  alla legge n. 49/2006, 

Pag. 2



(fortemente  voluta  da   Gianfranco  Fini  e  Carlo  Giovanardi) 
tutt’ora in vigore,  che per il possesso di modiche (moooolto 
modiche)  quantità  prevede  alcune  sanzioni  amministrative  : 
significa  dover  pagare  una  multa  e  molto  probabilmente 
essere  affiancati  da  un  assistente  sociale  per  un  breve 
periodo,  senza però incorrere in reati penalmente riconosciuti 
e quindi passibili di condanne.

Sei un consumatore abituale?
Leggi  le  domande  qui  di  seguito:  abbiamo  cercato  di  dare 
qualche  utile  informazione  per  affrontare  meglio  e  più 
consapevolmente quelle situazioni spiacevoli  che potrebbero 
capitarti.

MI FERMANO E HO CON ME QUALCHE CANNA. 
COME MI COMPORTO? 

Prima di tutto mantenere la calma, se le quantità sono ridotte 
non  si  corre  il  rischio  di  procedure  penali  ma  solo 
amministrative.  Poi  non ci  sono soluzioni  sempre  vincenti, 
l'importante è tutelarsi prima conservando eventuali sostanze 
in posti ben nascosti, magari addosso a voi.

MI  FERMANO  MENTRE  STO  FUMANDO  E  MI 
TROVANO QUALCHE CANNA. CHE SUCCEDE?

In realtà dal punto di  vista penale non succede nulla ma si 
incorre in sanzioni amministrative.
Se le quantità sono modeste (e qui la legge non è per niente 
chiara a riguardo: nel dubbio è meglio non rischiare e chiama-
re un avvocato)  sicuramente vi  verrà  revocato il  diritto di 
espatrio per un lasso di tempo definito, non avrete diritto 
ad avere un porto d'armi e inoltre vi verrà certamente so-
spesa la patente di guida per un  periodo superiore ad un 
mese. 
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Appurato che i primi due divieti possono risultare poco restritti-
vi (infatti il diritto di espatrio vi verrà restituito dopo un breve 
periodo e delle armi da fuoco ne facciamo felicemente tutti a 
meno) al contrario il ritiro della patente può creare seri proble-
mi.  Incredibilmente  per  la  legge  italiana  un  consumatore  di 
THC è considerato irresponsabile e quindi non idoneo all’utiliz-
zo di  un autoveicolo, poco importa se l’incontro con i  “tutori 
dell’ordine”  sia  avvenuto  mentre  fumavate  su  una panchina 
oppure passeggiavate per strada. 

E SE MI FERMANO MENTRE SONO ALLA GUIDA?

Proprio in questa direzione s’è mosso l’attuale governo con l’i-
nasprimento delle pene legate al famigerato articolo 187 del 
Codice della Strada, recentemente rivisto, rimpolpato e carica-
to a fronte del tanto sbandierato “pacchetto sicurezza” del nuo-
vo governo.
Ecco un estratto dell’articolo che potete trovare su internet in 
versione completa (http://www.patente.it/codice/187.htm).

Art. 187. Guida in stato di alterazione psico-fisica per uso a di  
sostanze  stupefacenti
1.  Chiunque  guida  in  stato  di  alterazione  psico-fisica  dopo 
aver assunto sostanze stupefacenti o psicotrope e’ punito con 
l’ammenda da euro 1.500 a euro 6.000 e l’arresto da tre mesi  
ad un anno.  All’accertamento del reato consegue in ogni caso  
la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della  
patente di guida da sei mesi ad un anno.

Già qui spontaneamente sorge un primo dubbio: come fanno 
le Forze dell’Ordine a stabilire se una persona è alla guida in 
stato di alterazione psico-fisica? E soprattutto ci sono dei limiti 
tollerati come per l’alcol? 

L’articolo continua:
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2. Al fine di  acquisire elementi  utili  per motivare l’obbligo di  
sottoposizione agli  accertamenti,  secondo le  direttive fornite  
dal Ministero dell’interno, nel rispetto della riservatezza perso-
nale e senza pregiudizio per l’integrità fisica, possono sotto-
porre i conducenti ad accertamenti qualitativi non invasivi o a  
prove, anche attraverso apparecchi portatili.
3. Quando gli accertamenti di cui al comma 2 forniscono esito  
positivo ovvero quando si  ha ragionevole motivo di  ritenere 
che il conducente del veicolo si trovi sotto l’effetto conseguen-
te all’uso di sostanze stupefacenti o psicotrope, gli agenti di  
Polizia stradale, accompagnano il conducente presso strutture 
sanitarie per il prelievo di campioni di liquidi biologici ai fini del-
l’effettuazione degli esami necessari ad accertare la presenza  
di  sostanze stupefacenti  o psicotrope e per la relativa visita  
medica.

L’articolo chiude dicendo che in caso di positività anche ai test 
sui liquidi biologici (urina, saliva, sangue) inizierà la trafila giu-
diziaria, partendo dal Prefetto (sanzione amministrativa), che 
sospenderà la patente per almeno 6 mesi, arrivando poi ad un 
P.M. che procederà alla Procedura Penale con relativo proces-
so per arrivare infine ad una inevitabile sanzione pecuniaria in 
aggiunta ai giorni di detenzione inflitti.

Quando all’interno  dell’articolo  187 si  parla  di  “accertamenti 
qualitativi non invasivi” da effettuare in loco, si fa riferimento a 
strumenti  (acquistabili  anche  in  internet  : 
http://cmm.com.au/product_info.php?products_id=2) con i qua-
li è molto semplice effettuare dei controlli basandosi sulle so-
stanze contenute nella saliva. 

Questi prodotti nonostante l’estrema semplicità di utilizzo han-
no una sensibilità elevatissima e danno la possibilità di indivi-
duare l’assunzione di THC con soglie di tolleranza di soli 4 na-
nogrammi per millilitro per un periodo di 12 ore successivo al 
consumo. 
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Per far comprendere come la Cannabis sia fortemente crimi-
nalizzata qui di seguito ci sono le soglie di tolleranza per altri 
stupefacenti. Da notare come il limite sia di almeno 10 volte 
superiore rispetto ad altre sostanze:

- Cannabinoidi: 4ng/ml
- Cocaina: 40ng/ml
- Anfetamine: 50ng/ml
- Oppiacei: 40ng/ml

Secondo la legge quindi una persona è ritenuta “non adatta 
alla guida” anche dopo otto ore dall'assunzione di  THC. Ma 
come questa sostanza viene smaltita dall’organismo?
Abbiamo  scoperto che che in materia scientifica sono poche 
le certezze riguardo alla metabolizzazione del THC nell'uomo, 
infatti:

• in un consumatore abituale si possono trovare tracce dei 
metaboliti del THC (risultati dello “smaltimento del THC da 
parte dell’organismo)  anche fino a 70 (!!!) giorni dopo l'as-
sunzione.
• in un consumatore “occasionale” si possono trovare trac-
ce fino a 30 giorni.
• partendo dai risultati presenti nelle urine è pressoché im-
possibile, anche per un tossicologo esperto,  stabilire con 
precisione la quantità di sostanza e il momento in cui sia 
stata assunta da una persona.

Quindi, alla luce di tutto questo, è impossibile stabilire  il reale 
stato di una persona al volante ed il momento esatto dell’even-
tuale assunzione di sostante stupefacenti. La sospensione del-
la patente e il relativo procedimento Penale si basano quindi 
sulla semplice presenza di queste sostanze nelle vostre urine, 
indipendentemente dalle quantità e dal  momento dell'assun-
zione.
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Tirando le somme: sapendo che la legge ne ammette l’uso 
personale, se voi fumaste nella tranquillità di casa vostra, 
per i 30 giorni successivi ad una “assunzione di THC” sa-
reste  considerati  “non  idonei  alla  guida”.
Questo comporta, nel caso si  rimanesse coinvolti  in un inci-
dente con un ferito, e il test delle urine (o sangue) risultasse 
positivo, il rischio di essere incolpati dell’incidente stesso, an-
che se la responsabilità fosse palesemente di un'altra perso-
na. E questo per una sostanza che in altri paesi come Francia 
e Spagna NON è considerata inficiante le capacità di guida.

E SE MI TROVASSERO CON QUALCOSA IN PIÙ?

La risposta è semplice: chiama il tuo avvocato di fiducia!
Non per creare panico eccessivo, ma qualsiasi parola che dite 
ad  uno  sbirro  può  essere  reinterpretata  sul  verbale  da  lui 
redatto o usato in tribunale dal PM in molte maniere,  quindi 
ricorda: il silenzio è d'oro!

È  evidente  quindi che  la  legislatura  italiana  non  tolleri  i 
consumatori  di  marijuana,  nonostante  questi  rappresentino 
una nutrita percentuale della popolazione italiana (un italiano 
su tre almeno una volta nella vita ha assunto cannabis).
Non  bisogna  però  farsi  condizionare  e  lasciare  che  queste 
leggi repressive ci fermino e ci costringano a stare alle regole 
della loro cosiddetta legalità, né far sì che l'uso della cannabis 
rimanga  un  qualcosa  di  personale  e  consumato  nella 
solitudine delle nostre case per la paura di essere scoperti.  

L’assunzione  di  cannabis  può  avvenire  anche  in  modalità 
diverse  rispetto  ai  metodi  più  diffusi:  basta  ad  esempio 
recuperare delle foglie di canapa per  creare una gustosa cena 
o  un   dolce  alternativo  dal  sapore  inconfondibile,  da 
condividere allegramente in compagnia dei propri amici!
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CUCINARE CON LE FOGLIE DI MARIJUANA

Seppur la maggior quantità di  THCdelta9 stia nelle cime,  le 
foglie  ne  contengono  una  piccola  percentuale  che,  poiché 
liposolubile, può essere estratta producendo dell'ottimo burro 
alla canapa con il quale è poi possibile preparare diversi tipi di 
alimenti. 

BURRO ALLA CANAPA: 

Ingredienti: 

1 lt acqua
10 g di cime o 150 g di foglie
250 g di burro

Preparazione : 

1) Portare lentamente a bollore l’acqua  e 10 g di cime o  150 
g di foglie
2) Far sobbollire per 20 minuti
3) Aggiungere 250 g di burro
4) Far sobbollire per 30 minuti
5) Utilizzando una calza di nylon strizzare bene il  composto 
ottenuto in diversi bicchieri
6)  Aspettare  qualche  ora  per  vedere  la  separazione 
burro/acqua  (meglio  una  giornata,  ma  mai  troppo  al  freddo 
altrimenti deteriora!)
7) Togliere il burro e unire il tutto

Il burro può essere poi utilizzato per cucinare gustosi  frollini 
nel  cui  impasto  potete  mettere  i  residui  della  pianta  per 
ottenere più colore e sapore.
Potete  così  sperimentare  un  modo  diverso  di  utilizzare  la 
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nostra amica, senza nuocere ai vostri polmoni... ricordandovi 
sempre di  moderare le dosi, poiché, anche se non ci sono 
particolari  problemi  collaterali,  l'effetto  è  più  massiccio  e 
prolungato!
PS:  ricordatevi  che  il  THC  non  ama  stare  a  lungo  a 
temperature  superiori  ai  100°c,  il  rischio  è  che  il  vostro 
lavoro vada... in fumo!

COSA SIGNIFICA ESSERE ANTIPROIBIZIONISTA?

Tutto quanto scritto sopra fa parte del bagaglio di esperienza 
che il CSA Pacì Paciana ha  accumulato in questi 13 anni di 
esistenza, iniziative informative sull’antiproibizionismo e sulla 
libertà  di  scelta,  e  con  la  creazione  e  la  condivisione   di 
immaginari, linguaggi e stili di vita “altri”, molto spesso bollati 
dalla  società  come  devianti  o  criminali.  Infatti 
antiproibizionismo  non  significa  essere  solamente  a 
favore  delle  droghe leggere,  ma anche combattere ogni 
giorno  le  molte  privazioni  delle  libertà  individuali  che 
tramite apposite  leggi  ci  vengono imposte :  un  esempio 
sono le questioni inerenti alle condizioni dei lavoratori precari, 
a cui vengono sottratti ogni giorno diritti fondamentali e a cui 
vengono imposti  obblighi sempre nuovi (come ad esempio i 
test  antidroga  a  cui  sono  sottoposte  alcune  categorie  di 
lavoratori). 
Un esempio recentissimo di questa intolleranza e repressione, 
di  cui  la  legge  Fini-Giovanardi  rappresenta  fino  adesso  la 
massima  espressione,   è  stato  l'impedire  di  svolgere  il 
Rototom Sunsplash nella sua tradizionale sede italiana di 
Osoppo,  perchè  –  secondo  la  suddetta  legge  – istigava 
all'uso  della  marijuana.  Oltre  a  essere  stato  fino  all'anno 
passato il più grande festival musicale d'Italia, il Sunsplash era 
unico  nel  suo  genere  e,  nonostante  le  dimensioni 
considerevoli, non vi sono mai stati rilevanti problemi legati alla 
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droga  o  atti  di  violenza  in  genere,  tant'è  che  si  poteva 
facilmente scorgere tra le tende famiglie con  bambini piccoli 
perfettamente a loro agio.
Anche il Pacì Paciana vuole essere un esempio di come un 
posto  fisico  riesca  a  produrre  cultura  e  aggregazione 
attraverso  concerti,  workshops,   cineforum,  spettacoli, 
dibattiti, assemblee e pratiche sportive fuori dalle logiche di 
mercato. Essendo fieramente ed attivamente antiproibizionisti 
a maggior ragione riteniamo che l'autoproduzione di cannabis 
(fortemente  repressa  al  pari  del  consumo)  possa  essere 
davvero l'exit strategy dal sistema delle narcomafie, alimentate 
dal proibizionismo.
Con la libera coltivazione di marijuana sparirebbe una grossa 
fetta  di  mercato  per  i  grandi  cartelli  mafiosi  del  traffico  di 
sostanze:  la  legislazione  attuale  invece  –  reprimendo 
duramente la coltivazione – aiuta in questo modo la mafia a 
speculare sui consumatori.
Al CSA Pacì Paciana non è un problema se ti porti da fumare 
e se ti fai una canna, non è permesso spacciare.

Giusto o sbagliato non può essere reato!
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Riferimenti e  maggiori approfondimenti : 

http://www.usidellacanapa.it/index.html 
http://www.freecannabis.ch/
http://www.fuoriluogo.it/sito/
http://www.fuoriluogo.it/eodp/storia.htm
http://www.verdesativa.com/
http://www.hempower.it/ita/prodotti.php
http://www.indika.le.it/
http://www.campodicanapa.it/prodotti-in-canapa-c-45.html 
http://foto.contaminati.net/main.php?g2_itemId=21325
http://www.ecn.org/belfagor/piantatela/opuscolo.htm
http://www.ecn.org/hemp/
http://www.camera.it/parlam/leggi/06049l.htm
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	Se le quantità sono modeste (e qui la legge non è per niente chiara a riguardo: nel dubbio è meglio non rischiare e chiamare un avvocato)  sicuramente vi verrà revocato il diritto di espatrio per un lasso di tempo definito, non avrete diritto ad avere un porto d'armi e inoltre vi verrà certamente sospesa la patente di guida per un  periodo superiore ad un mese. 
	Appurato che i primi due divieti possono risultare poco restrittivi (infatti il diritto di espatrio vi verrà restituito dopo un breve periodo e delle armi da fuoco ne facciamo felicemente tutti a meno) al contrario il ritiro della patente può creare seri problemi. Incredibilmente per la legge italiana un consumatore di THC è considerato irresponsabile e quindi non idoneo all’utilizzo di un autoveicolo, poco importa se l’incontro con i “tutori dell’ordine” sia avvenuto mentre fumavate su una panchina oppure passeggiavate per strada. 
	Proprio in questa direzione s’è mosso l’attuale governo con l’inasprimento delle pene legate al famigerato articolo 187 del Codice della Strada, recentemente rivisto, rimpolpato e caricato a fronte del tanto sbandierato “pacchetto sicurezza” del nuovo governo.

